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ROMA 13 APRILE 

È AMORE. 
L'aquila a doe teste ha tutto il diritto di pen­

sare in modi contrari. Per questa volta ha pennato 
in modi diversi. La testa; che sta in Lombardia pen­
sò essere bene che all' avvicinarsi del fu nemico si 
trasportassero fuori dì Milano e sì facessero mar­
ciare verso I' Austria i Quadri della Pinacoteca , e 
tutte le altre rarità compresa la veneranda Giovan­
nea ; la testa che sta in Vienna pensò che da Ro­
ma, Veneiia, e Firenze non debbiasi muovere gli og­
getti di arte, e neppure entrare iti Austria proiben­

done la compra, ed in ca«o di questa ordinandone la 
sequestrazione. Era un pei calo lo spogliare il giar­
dino <l' Italia, eh" è proprietà oltramontana delle iosa 
più belle , e tutti sentirono cosi , e più di tutti Tu 
alto il compianto di Back, tiruck, Kuliner, Kiuu.it, 
Cordon, Ttunfdd (queste non sotto mica bestie feroci) 
skehè la Usta dell' aqu la che sta a Vienna mandò 
uno strillo che si è ud.to o> tutto il mondo. Per­
tanto tace anche la (ama che, dalle tre uominale cit­
tà facciano partenza, e statue, e quadri, Manco insu­
le, questi poveri quadri, e queste statue non s'erano 
ancora riposati dal lungo viaggio fatto a Parigi per 
ordine Napoleonico, e già era voce st volessero uno-
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vantante chiamare ad altro viaggio eon pericoli» poi, 
the qualcuno di essi P°,n tor.naw» pia)come fece qucl̂  
biricchino del gladiator* combattetti», che ancora? se ne' 
•la in Parigi a far il bello, e pigliarsi li .«guardi, e 
le grazie delle Madame Francesi A questo adunque 
ha provveduto 1' una testa aquilina, che affacciando i 
BUOI dritti sostiene, che la Repubblica è sotto la sua 
tutèla, e che come giovane ed inesperta deve rima­
nersi tranquilla sotto la sua direzione, e che come 
donna (ad onta della legge del Governo provvisoijo 
che la fa su\ juris) non può disporre della roba pro­
pria , e se volesse disporre' che le statue, e li qua­
dri viaggiassero dovrebbero viaggiare unicamente sot­
to la sua direzione. 

Frattanto si conservino per l'opportunità, Cosi strillò 
luna tesla dell' aquila, ed i suoi ministri a tale strillo. 
scoppiarono in risa, quindi torniti alla sodezza, fe­
cero nolo lo strillo dell'una lesta aquilina avvisando 
che ciò ammonivano con (a maggior serietà, la qual 

Questo, uomo bellino fa pompa di una bella spilla 
con l'effìgie..... vi.potete imag­.nare se era affezionato 
allouleuvma figuratevi al'ritratto, equi puro non c'è 
da dir niente. 

Questo nomo bellino (qui incomincia il buono) con­
versa sempre con gli ex che stavano per quella via 
e ne professa le massime, ed in conseguenza gli suona 
mafe il nome di Repubblica, e qui mi pare che ci sia 
da dire quakhe cosa. 

Questo uomo bellino è un anno che non fa la guar­
dia e qui I affare cresce, e c'è da dire qualche cos'altra. 

Questo uomo bellino è stato chiamato dal Coman­
dante del suo Battaglione per prestar servizio ed ha 
azzardato dire con gli e x . . . . di non conoscere altro 
governo the quello di Eio 1% che gli aveva dato l'arma 
e qui e* è da divp atSffii. ; 

A questo pomo bellino che già mi capisce basterà 
questo "$vvisetto per camminar dritto perchè vi sono 
cqrt­un'r ohe se noq la finiscono si vogliono fare interi­
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cosa dà segno che ad onta del loro allo compiamoci «^c diversamente! E questa sarebbe la vera maniera, 
quasi sempre ridono. Per questo strillo le statue, ed 
i quadri rimanevano I) fermi come quadri» e statue, 
Si proposero solamente, ma la pr^Mzione awtetje f 
4 vuoto, che un Invialo straordinario andasse a rio 
gftaziar I' una testa aquilina, ed essendone stalo d#s? 
gnalo il Tomo la proporzione come si­disse anctette f 
a vuòto perchè sarebbe stato come un teschio innanzi 
Puna teata, e senza parlale le avrebbe detto, (al kr 
sarai un dì, 

PBOGÈTTQ k; 
Via­via allegrainente se non si e' fetta si farà, Voi 

ftitwiderete la guerra Oll>Ò t W Miro, La pace geno» 
• t4fò. L'Adria già l'ha fatta col Piemonte, Bomba 
* li| ita tr|p%ftdo èon la Sicilia, ed il Prolèsto la sia 

preparando per Rom*. E la Repubblica al venir del­

,l'uomo trir^gnalo sì cjverà il berretto? Ah nò sa­­
** remò rtepubblieatrr kr slesso, goderemo'delle slesse 

franchigie ; questo si dice essere le assicurazione d in­
viati. Ecco come può essere ciò. 'Nói diremo fuori 

"t'Aimtfaco, ed allora l'Austriaco uscirà fuori dall'Au­
str ia ,^ net verrài ;, no^diremo abbasso, ̂ corone, 4A1 
coronati s' erano rifti In p,i$ per andarsene sje<Ier(aja,­
no ; noi diremo' armi armi, e ci vedrewo( schierati 
jpnaììzi migliaia di bajonettp. » 

* » , > 1. 

> , BIOGRAFIA V . 
M vlk'déì Cafàvità VÌ im domo &T5è un domo 

"bWino,aTraeno cMì loWàmano. Qiies'f uomo bellino 
Ha tenuto 'ftiio^àlt' aTirJ^eri.^o stèmma "già'mf capilo 
ufbmV' Andiamo n'Vaili! L* ni tefato e'fin qui non v'ó 
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­ 0SM5SALE DI S, SPIRITO 

Qn{-sbucch una certa superbia, che VUQ fare dello 
stabilimento un pieoolq regno sotlo il dominio despota, 

' che con sostituzio.io di ajfpo sinonifcnosi può chiamare 
Gregoriano­, Fornja4k*®0 e l'abolisce, toglie le cb­
siuinan»/, fa da/Re. Oh vedete pra che i Re non si vo­
gano nepotta nominare, ae ne creasse persino negli 
ospedali, Mf ciò" non è tatto , egli fa veramente da 
R«, agisce c)«è arbitrariamente col solo scopo di ap­
pagare l'amor proprio, e dì a'ar danno altrui. Chi ha, 
nverì|èe, e s'inchinalà<r esso, ^ buono, è bravo, chi noi 
è cattivo, è ignorante. Fé di peggjò".' Non considera"il • 

.diritto dei Caporali anziani, sopra Ì,o,aali ?uol gittarek 
insopportabile peso per andarne egUi^affàtto parcoi 
Punisce^ i jjiovanî pjBr colpe più o.meno immaginarie, 
e (t'escludo persino dalle |uard!e privandoli­ cotìr, 
servizio istruttivo. Se si ammalano hanno villano tral­

f famonto. 'V&«fUeeto poi di pessimo che per circa ses­
santa infermi stabilisce soli quattro inleimicn da pre­
star loro servizio ogni due 24 ore Tale superbia *6uc' 
eia nel!'Ospedale di S, Spiriid. "Eppure se invece di 
consigliarsi , come fa coT Vaccara si consigliasse col 
buon senso, 0, maneàndo'qtiesto, con qualche persona, 
d! buòna ntòrale farebbe' Opera santa, e tion farebbe 
<abb*uui^cK'questè malineoAue H nostro giornaletto, 

j » » 'ti i'» •- J 1 J . • " • ' » < * > * ' , 
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, . , , . DATEMI CONSIGLIO ! ! > .1 i 

'' ' Piange piangete1 lutti lettori mici cari',afspo­

vero* D. lPirlònó si'chiudono tuAe le strade1, eJiSa­

pe'fe 'the ' quaàdo' le' Îradé" sotio tbìusOfton' d oUo 
\ . ' V'
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fuori ! Dunque se io non ho materia da compire le 
mie pagine come farò ad uscir fuori? Indicatemelo 
voi re ne prego, ve ne scongiuro colle lagrime a­

gli occhi, nel modo slewo ebe vi potrebbe pregare 
e scongiurare un vero D. Pirlone. Datemi qualche 
•oggetto da trattare perchè io verbi grazia ci avrei 
da dire qualche cosa. 

Dell' Assemblea . . . Ma dell' Assemblea non ne 
posso dire un'acca , e del non potente dire un acca 
non ne posso dire nemmeno il perchè. 

Idem del Ministero. 
Idem idem idem del Triumvirato. 
Della Polizia. Marameo

1
.! 

De carabinieri. Idem 
Dei Dragoni. Idem idem 
Delle altre troppe. Idem idem idem 
DellaGuardia Nazionale. Ma nemmeno per ombra. 
Dunque ditemi voi di che devo parlare. 
L" bo trovato il soggetto parlerò del Natale di Ho­

ma 1 meno male almeno questo non mi sarà contra* 
stato perchè narque, visse, e fu e sarà grande a di­

spetto dei Neri, e dei Lurchi, 
Però mentre il soggetto è 

» Di Poema degnissimo e di Storia. » 
* 

BOREA HA SOFFIALO 

Chi dice di sì. Chi dice di nò;. Ma non ha sof­

fiato mica per tutto, In qualche punto delia città sol­

tanto. Sulla piazza del Gesù per esempio soffio for­

te , e fece qualche danno. Fra te altre coso indovi­

nate un poco che cosa gettò a lerrS Borea? Non ve 
lo potete immaginare. Gettò a terra I' arma Savoia. 
Che botto ! Se in quel momento che cadde non ci 
era nessuno c'ero jo che lo dico a tutti. 

CARITÀ EVANGELICA 
Fra le azioni da registrarsi nella storia dei . . . 

Reverendi non deve aver certo 1' ultimo posto quella 
famosissima del Reverendo Curato di S. «Nicola in 
carcere D. Finocchi che invitato ad assistere una 
vecchia moribonda rispose precisamente cosi! La v«c­

chia 4 Madre di un Deputato , ed io non fosso ac­

<nd«re nella casa dei Scomunicati. 

PRODIGI 

Le leggi Piemontesi si sono cangiate per virtù 
di Vittorio «Emanuele in tanti leoni. Genova ne sarà 
IF covile. '\ 

Cittadini v' è poca
3 volontà di scherzare se dopo 

la lettura ad onta della sua brevità vi sentiste no­

tali , prendete tal effetto come un nostro scherzo , e 
rideeete se potete. 

AFFARI UNGHEBESl 

L'affare dell' Ungheria è una medaglia a doppia 
faccia, perchè mentre il dritto della medaglia espri­

me una cosa, il rovescio ne esprime un'altra L'Un­

gheria duuque è una medaglia, in cui mentre da una 
parte i feld vincono, dall'altra parte i kwutiiani an­

che vìncono. Il rovescio della medaglia in questo caso 
sarebbe Bern, il quale dicesi che abbia avuto un ro 
vescio nella città di Medias, che è siala occupala fel­

dìcamenle dagi* imperiali. 
E questo è il rovescio della medaglia. Veniamo ora 

al dritto. 
Jellacich é anche fuggito come Bern, perchè è stato 

battuto Jassbereng, tanto che ba proso lena a Pesili. 
Gli affari ungheresi sembrano queHe battaglie che 

.si vedono da* cristalli della lanterna magica. Da un 
cristallo si vede la disfalla degli ungheresi e dall'al­

tro si vede la disfatta dogi' imperiali. 
Quello poi eh'6 straordinario , ma che qualche 

volta e successo, si è, che gli Ungheresi anche perdendo 
hanno vinta ali spiego meglio. Gli Ungheresi sono 
una specie degli umidii Parli, f quali trionfavano riti­

randosi, al contrario di qualehedun'aliro che non par­

teggia, ossia che non fa come i Pam; perchè vince 
senza mai ritirarsi. 

In Gaeta vi fu concistoro segreto Non si sa qua­

li fossero le questioni principali ivi trattate. Solamen­

te si è avvertito che dopo il concistoro S. S ha spe­

dito un' Inviato ctraordinat­io al P. Malhew l'aposto­

lo della temperanza con l'incombenza di snpji.Jer 
il suo viaggio nell'America , e portarsi in Roma per 
dare esercizi! spirituali ai Canonici di S. Pietro, 
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Si accerta che il Novello Re di Piemonte dopo 
la caduta di Genova per seguire l'antico costume si 
chiamerà Vittorio Emanuele Genovese, come P. Sci­

pione ai chiamò Affricano , roviuala Cartagine. 

STAMPERIA PUERRO. Metponiubtk G. BORIONI 


